
l ' U n i t à / lunedi 31 maggio 1976 s p o r t / PAG. 9 

GIRO: SFRECCIA SERCU E TUTTO È COME PRIMA 
Squalificare 
Torriani...? 

DALL'INVIATO 
TERNI. 30 maggio 

Felice (innondi e giunto 
tranquillamente a Terni ni 
maglia rosa e con tutta pro
babile sarà applaudito come 
il primo della classe anche 
domani e dopodomani. Merco 
ledi, invece, il vecchio leone 
dovrebbe scendere dal piedi
stallo. poiché nel viaggio du 
Porrcttu Terme al Ciocco c'è 
la Prunetta. ce l'Abetone. ce 
la Foce delle Radici e ce un 
arrivo secco, tremendo. 

In questo breve, ma tormen
tato impegno. Gimondi ha 
scarse jxjssibilita di rimanere 
sulla cresta dell'onda, anche 
se l'ultima parola e ancora 
da dire. L'orgoglio sorregge la 
vaporiera di Sedrma, le gam
be, chissà. 

Il bergamasco rischia di tro
varsi in debito di osstgeno, 
di tenuta, pur essendo m ot
time condizioni di salute, co
me testitnonia il dott. Berli
ni. ti giovane, appressato me
dico toscano che assiste la 
pattuglia biancocelcste. la glo
riosa Bianchi che fu di Cop
pi. Olmo. Ciucili. Bini. Leo
ni, di tanti campioni e di tan
te figure indimenticabili e che 
(innondi (34 primavere a fine 
settembre e una gloriosa car
riera) sta difendendo con for
za e con amore. 

Scriviamo nel sottostadio. 
fra le colonne che reggono le 
tribune del camix) di calcio. 
accomodati su sedie appog
giate ad un fondo bianco, sas
soso e polveroso, e ringra
ziando Torriani. rileggiamo 
una classifica provvisoria. Gì-
inondi comanda con 44" su 
De Muynck, un tipo appunto. 
in attesa del Ciocco, e il ter
zo è Moser a 52". il quarto 
De Vlaeminck a 54". il quin
to Merckr a l'04". il sesto Pa
trizza a l'12", il settimo Bel
lini (un fior di gregario, un 
fondista) a l'.Tl". l'ottavo Bu-
ronchelli a l'34". il nono Ber-
foglio a I'40" e il decimo Bat
taglili a l'43". E fermiamoci 
qui, fermiamoci con una se
rie di interrogativi. 

Girnondi a jxirte, bisognerà 

Ftlica Girnondi 

vedere come andrà Moser con 
le pendenze del Ciocco, come 
andranno De Vlaeminck e 
Merckx, se Pamzza farà il 
diavolo, se Baronchellt emer 
gerà. se Bertoglio ripeterà la 
impresa dello scorso anno, si
lo scattista Battaglili taglieia 
la corda. 

Una decina di interrogativi 
che attendono una risposta 
Sicuramente, la pista ni tar
tan de! Ciocco stabilirà gerar
chle importanti II Ciocco, e 
poi altri ostacoli, altre insi
die. aUr^pmuntamenti capa
ci di sconvolgimenti sensazio
nali Questo e un Giro folle. 
un giro che potrebbe decider
si all'ultima pedalata, il 12 
giugno, il sabato della con
clusione davanti alle guglie 
del Duomo di Milano. 

Il lavorilo rimane Merckx 
il quale non è più il Merckr 
d'una volta, ma che possiede 
classe e mestiere, che è il 
più navigato della compagnia. 
E' comunque un Merckx da 
attaccare, da non seguire co
me un'ombra, da non lascia
re in jMce, altrimenti nel fi
nale cali si troverebbe con un 
motore capace di innestare 
una marcia in più. la marcia 
del trionfo 

E il microfono segreto ag-
giunte che Merckx avrebbe 
stabilito un'alleanza con De 
Vlaeminck. e se non è uno 
scandalo, è un modo per es
sere ni due ad affrontare la 
concorrenza con l'obiettivo 
che possa essere un beltà ad 
imporsi, un modo per opDOr-
si alla giovane guardia. Capi
to Baronchc'J''. capito Moser, 
Battaglia e Bertoqlio9 

La freccia di Terni è Ser
ri:. uno sprinter da favola 
La Brooklijn ha parecchi gn'li 
nel pollaio, ha uomini che 
pur... bisticciando vincono. 
ma forse ha raaione Cribio-
ri: a Meglio i galli delle gal
line ». A Terni, la giuria ha 
declassato e multato di cen
tomila lire Basso e Van Lin
den. ha multato Girnondi di 
cinnuantamila lire per offese 
verbali, e nel servizio di cro
naca rivolgiamo un chiaro di
scorso al presidente Coccioni 
e collaboratori. 

Un discorso nel quale è im
plicito che non devono esse
re sempre e solamente i cor
ridori a pagare. Troppo facile 
sfogliare il libretto e applica
re la legge del farmacista che 
pesa te polverine a millesimi. 
tronpo tacile punire (e ma
gari infierire) sui ciclisti. Il 
reaolamcnto deve essere u-
auale per tutti, e se dovessi
mo contare le storture, gli a-
busi, gli eccessi del sianor Vin
cenzo Torriani. a auest'ora a-
rremmn aia consultato la ta
bella delle squalifiche. 

La giuria ha paura, la com
missione teev'-ra idem, e Tor
riani dorme fra dw auarcia'i. 
Coi permesso t'i Rodar' dei 
dirigenti di pastafrolla, di chi 
abbraccia i comnrnmessi rt'ù 
veraoanosi. di chi dovrehbe 
portare ordine ne' disordire 
e ni contrario s'incolla aVa 
poltrona con estrema vanita 
Il cadreghino e basta, vero? 

Gino Sala 

La decima tappa conclusa a Terni con una contrastata vo
lata lanciata da Giialazzini - Basso e Van Linden retrocessi 
nell'ordine di arrivo per scorrettezze - Girnondi si confer
ma maglia rosa - Oggi la carovana si trasferisce a Gabicce 

TERNI — Il contestato arrivo della decima tappa: Sercu batte Batto e Van Linden. I due verranno 
poi retrocessi, consegnando la piazza d'onore a Oe Vlaeminck (ultimo a sinistra). 

DALL'INVIATO 
TERNI. 30 maggio 

Sono trascorse dieci gior
nate e nessun rappresentan
te della commissione tecnica 
s'è fatto vivo. Tutto va bene 
per quei signori che dovreb
bero controllare l'andamento 
del Giro: tutto va bene, an
che se molte cose vanno stor
te. ed e la solita storia, la 
vecchia storia dei figli e dei 
figliastri. Il figlio prediletto 
è Vincenzo Torriani. perso
naggio intoccabile anche quan
do j.un rispetta il regolamen
to. 

I figliastri sono i corrido
ri, soggetti a penalizzazioni, 
ammende o ammonizioni al 
minimo sbuguo. e così basta 
cogliere il sacchetto delle vi
vande un metro più in la 
della zona di monumen to 
per essere puniti, rosi fra ie
ri e ogg: abbiamo un foglio 
con 399.000 lire di muitr, una 
bazzecola se pensiamo al mi
lione e 300.000 mila di Carte-
gna nel '73, e tuttavia nono

stante discorsi, dibattiti e 
promesse, nulla è cambiato. 

Il fucile è sempre punta
to sui ciclisti, anche perchè 
la giuria ha le mani legate 
nei riguardi di Torriani, o 
quantomeno le esperienze di 
relazioni strappate in alto lo
co. di rapporti finiti nel ce
stino dei rifiuti benché con-
tenes>ero estremi di provve
dimenti disciplinari nei Ti
gnai di dell'organizzatore; e 
comunque desistere, arren
dersi alle disparità, alle in
giustizie sarebbe una colpa, 
vero signor Coccioni, signor 
presidente della giuria "76? 
Conosciamo il suo valore, la 
sua sensibilità, sappiamo che 
è per la bilancia del buon 
senso e della logica, e per
ciò agisca senza timori, con 
fermezza e con rigore. 

L'ora legale e l'anticipo del
la partenza per ragioni tele
visive hanno disturbato la ca
rovana. Moser ha perso Rit-
ter, ha perso uno scudiero. 
e brontola nel freschetto di 
Roccaraso. Al cenno del mos-

ARRIVO E CLASSIFICA 
I.'ordinr di arrivo t il sriturntc: 
I. PATRICK SKIUX (Hrookhn) 

Km. 203 in 5 ore 21'07". media 
.17.910: i. Dr Vlarminck (Brooklyn): 
3. Vicino (Furzi-Vibor): 4. f r a z 
zi <Jolljccram!ra): 5. Politlnri 
(fiRC): fi. Tini lidia {M.i-nillr\): 
7. Amiiuini (JdlljcerjMiira): S. Pan-
lini (Scic): tutto II restii ilei grup
po si r clatsifirato ron lo stesso 
Ir ni pò. 

I J ciurla ha rrtrnrcsso all'ulti
mo posto Marino Ha.iio drlla l'ur
li r II brl-a Van l.lmlrn drlla 
Bianchi per scorrrttrzir nella ia
l i t i . 

SI sono ritirati Calvi r l'olande
se Ifrinkman. 

CLASSI! ICA IJKMIR \I.K: 
1. FKI.ICK (.1 MONDI (Bianchi) 

in ore 32.34M1": 2. Dr Mujnck 
(Brooklyn). a -11": 3. Mosrr (San
soni , a 52": 4. De Vlaeminck (Brook
lyn). a 54"; 3. Merckx (Moltrni), 
a VOI"; fi. Panizza (Scic) , a TI2"; 
7. Bellini (Rronkhn). a IMI": 8. 
I..IJ. Barrine tirili (Scic) , a T34": 
!>. Brrluglio (Jnlljcrmmica). a l'10": 
10. Battaglili (Jolljceramica). a 
r i . V : II. Ato-tlnhu a I J I " : 12. 
De Witte a l'S*"-. 13. Pujol a 
•J'38": 14. Vancli a V31"; 15. Salm 
a 307": 16. .Nazanal a -V22": 17. 
itnrtolotto a 4"30": 1*. Aj» a 5'9": 
1». C.lyiely a 517": 20. Rirrnml a 
.V«U": 21. Andiann a 5'I3": 22. Oli
la a 3\Y7"; 23. Marcussen v i . ; 24. 
Mcndrn a 612"; 23. Lasa *.t. 

Domenica ippica di ordinaria amministrazione 

Giamaica, Konig e Belcoin 
vincono alle Capannelle 

totip 
e?.VA CC3S*-

1) CORSARO 
2) BRAMANTINO 

Stcc. r * ce:-» 

1) NIKO 
2) 8RAO 

Tisr* CC=SÌ 

11 CALI FANO 
2) BASILINA 

O , * " * CC=;S* 

1 ' TELACIO 
2) SALISBURY 

O . NT* CC^iV 

1) ZAMTOGNARA 

2) OBERDAN 

S L Ì " * CCRS*. 

1) KEAN 
2) DIEGO RAWIREZ 
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ROMA. 30 maggio 
In una domenica ippica di 

ordinaria amministrazione su 
tutti gli ippodromi italiani, 
alle Capannelle si disputava
no tre corse di discreto in
teresse. La prima, il Premio 
dei Dalfini (in. 1.000, pista di
ritta» riservata alle femmine 
«maiden<> (letteralmente «ver
gini ». cioè che non hanno an
cora vinto» .-.ulla carta dove 
va risolversi in un duello tra 
Giamaica « che « maiden » era 
soltanto per essere incappata 
in un distanziamento qualche 
giorno fa) e Xo Stop (che 
al debutto partì malissimo. 
ma ebbe un bel recupero pur 
iestando battuta» e cosi e 
stato: ha vinto Giamaica, ben 
« sorretta » da Sorrentino. 

La seconda corsa era il Pre
mio Teramo ira 'J00. pista 
grande» e opponeva cavalle di 
tre ann:. An~he qui il prono 
stico e stato nspeitato: la 
c i r t a voleva a", palo Caroline 
Kon:g e la domeì ì iana. ben 
montata da Andreucci. ha 
puntualmente vinto preceden
do Spina e LouisviIIe. 

La terza corsa. :1 Premio A-
bniz7c <m. 1400. pista picco
la) opponeva cavalli di quat
tro anni e oltre. Belcoin si è 

imposto ad Ancillotti. Una so
la grossa sorpresa, un solo 
« botto » per dirla :n gergo, 
nella terza corsa del conve
gno, il Premio Chieu. valido 
come corsa Totip, do Kean 
si è imposto a Diego Rami-
rez e a Spoleto: 73 lire per 
il vincitore e ben TIR per la 
accoppiata. 

Ecco il dettaglio tecni
co della riunione romana 

Prima corsa 1 » Navarrete. 
2» Hipcres?. Totalizzatore: 
vincente 34. piazzati 10,10; ac
coppiata: 60. 

Seconda corsi- 1» Twin 
Fals. 2» CuTino; V.: 65; p.: 22 
16; acc : 109. 

Terza corsa- 1> Kean. 2» 
Diego Ramirez. 3» Spoleto; 
V.: 73; p : 29. 34. 25; a c c : 
71R. 

Ouarta corsi 11 Giamaica. 
2 Xo Stop: V.: 18. p : 10. 10, 
«ce 11. 

Quinti COTST 1 » Caroline 
Kon:c. 2» Spm.i. 3» Luisville: 
V : i4: p • 13. 22. 26. acc : 78. 

Sesta corsa 1» Senso Uni-
co, 2) Siile Le Guillaume: V : 
.SS: p - 23. 21; ACC : 78. 

Settima corsa 1 » Belcom. 
2) Ancillotti; V : 35; p.: 23. 36; 
a c c : 98. Duplice accoppiata 
218.110. 

Nel Trofeo Ravegnani 

Dominano 
i ragazzi 
di Voltri 
SERVIZIO 

GENOVA, 30 maggio 
Nello stadio del nuoto del 

Lido d'Albaro — quello che 
un tempo era considerato il 
« tempio del nuoto d'elite » ge
novese — si e svolta una riu
scita manifestazione natatoria 
giovanile di propaganda or
ganizzata dalla società sporti
va Nuotatori Genovesi, in col
laborazione con la Lega pro
unciale nuoto dellXTISP. 

In questa manifestazione. 
che ha visto la partecipazione 
di oltre duecento giovani nuo
tatori. era in palio la prima 
edizione del trofeo « Marcello 
Ravegnani ». con il quale i di
rigenti della nuotatori geno
vesi hanno voluto ricordare la 
figura di un vecchio lupo di 
mare, animatore ed organizza
tore — ai suo: tempi — delle 
regate dei vecchi « gozzi » dei 
pescatori. 

Per quanto riguarda i ri
sultati finali rispecchiati nel
la classifica per società, si 
impone all'attenzione il net
to successo ottenuto dalla 
« Nicola Mameli » di Voltri. 

Ecco la classifica finale per 
società: 1» S S . Nicola Ma
meli Voltri. punti 176: 2) 
Rapallo nuoto, p . 125; 3) Nuo
tatori Genovesi, p . 119; 4» 
R.N. Boghasco. p . 101. 

Franco Martello 

siere, è subito battaglia. Par
ticolarmente attivi Merckx, 
Girnondi e Baronchelli, e pu
re Moser non rimane alla fi
nestra. Merckx preme sull'ac
celeratore a Sulmona, poi è 
ancora Baronchelli ad incro
ciare i ferri nella salita di 
Popoli. 

Rispondono Merckx e Mo
ser, vigila Girnondi, però mol
ti dovranno sudare e rischia
re per rimediare al frazio
namento. E la « bagarre » con
tinua in pianura e sui dossi 
con citazioni per Bertogno, 
per Caverzasi ( comandante 
di una pattuglia avvantaggia
ta di l'20" fino a Bazzano), 
per De Muynck, Panizza. Per-
letto, Santambrogio, Bruyere, 
Houbrechts, ed è un peda
lare furioso, e un ritmo al
tissimo, vertiginoso. 

La vallata d'Abruzzo è ver
de, ma scotta, e il Lazio bru
cia. E allora subentra la tre
gua, la caccia alle fontane 
In qualche casolare sperduto 
non sanno. « Cos'è questo cor
teo di macchine? ». domanda 
ima ragazza mentre sostiamo 
sotto un albero. « E' il Giro 
ciclistico d'Italia... ». « Arriva
no quelli delle biciclette », 
grida allora la madre, e un 
uomo sbuca dal cortile di
cendo: « Si è rotto il televi
sore e non hanno portato il 
giornale. Io ho l'età di Bin
da Alfredo, il quale era più 
forte e completo di Coppi e 
Merckx. Lei cosa pensa in 
proposito? ». « Penso che i 
confronti a distanza di an
ni siuno problematici ». « Non 
vuole sbilanciarsi, eh? ». con
clude ii contadino. E avanti. 

Uno spunto di Gualazzini 
a Sella di Corno, un guizzo 
di Santambrogio a Rieti, una 
rampetta con Lasa. Parecchi-
ni. Osler. Rossi. Alex Van Lin
den. Santambrogio e Janssens 
in azione, ma è un fuoche-
rello di paglia, e breve è 
la sortita di Bortolotto e Pa-
recchini. bloccati sulla spon
da di un laghetto azzurro con 
barchette bianche. 

Mancano una ventina di chi
lometri, la picchiata su Ter
ni è una giostra ubriacante, 
è una vicenda di acrobati, è 
uno sgomitare, un frenare, è 
un volteggiare a zig-zag per 
conquistare le posizioni d'a
vanguardia. Emergono, in 
questa lotta, in questa sequen
za di rischi, gli uomini del
la Brooklyn. E al segnale del
l'ultimo chilometro sbuca dal 
plotone Gualazzini, un apri-
strada, un ciclone, uno che 
prepara il terreno ai compa
gni. ai suoi troppi capitani. 

Dopo Gualazzini (siamo or
mai in vista dello striscione» 
prendono il comando De Wit-
te e De Vlaeminck, ma Sercu 
mangia la foglia e prevale 
nella disputa in famiglia, te
nendo a bada chi rinviene, e 
precisamente Basso e Van 
Linden. 

Il cocciuto, egoista De Vlae
minck è solo quarto davanti 
a Vicino, e però attenzione: 
la giuria retrocede Basso e 
Van Linden all'ultimo posto 
del foglio d'arrivo per scor
rettezze durante l'epilogo. 

Basso picchia il pugno sul 
manubrio e protesta: « Una 
sbandata in curva mi ha dan
neggiato. Ho rallentato per
dendo ruote preziose, e inol
tre mi ha ostacolato Gua
lazzini e adesso la beffa.. ». 

E ' la terza vittoria di Ser
cu e la settima della Broo
klyn. Stasera Franchino Cri-
biori stappa l'ennesima botti
glia di spumante. La classi
fica non cambia di una vir
gola. Girnondi è soffocato dal
la folla, e intanto il Giro 
è giunto a metà cammino o 
quasi. 

Quella di domani Ma Temi-
Gabicce Mare di 222 chilome
tri» sarà infatti lundicesima 
tappa. Il profilo è un po' on
dulato. e tuttavia la prospet
tiva di un volatone non è fuo
ri luogo, semprechè la cani
na dica la venta. 

Sapete: il libro d: Torria
ni ha già raccontato un'infi
nità di bugie. 

g. ». 

Colnago ha un ragazzo da rifinire come uno dei suoi 
gioielli di bottega - Caro Bitossi: e adesso cosa fai? 

DALL'INVIATO 
TERNI, 30 maggio 

Ogni volta che incontro Er
nesto Colnago, vuoi al radu
no del mattino, vuoi in cor
sa, imoi in albergo, magari 
m uno di quegli alberghi-ca
sermoni capaci di ospitare 
cinquecento persone, tiri sem
bra di leggergli nel pensiero 
tutto quello che non dice. 
Egli ha diverse preoccupazio
ni ancora più visibili perchè 
e un uomo sensibile, emoti
vo. e responsabile. Ila visto 
e assistito tanti rugassi, tanti 
campioni, ha l'occhio fine m 
materia ciclistica, e da un 
paio d'anni nel suo cuore c'è 
Giovanbattista Baronchelli. E 
potchè prima del corridore, 
Colnago valuta la provenien
za. la serietà, il carattere del
l'individuo, si comprende il 
motivo per cui crede cieca
mente nel suo pupillo, nella 
crescita e nella maturazione 
del giovanotto, al di la di 
quanto raccoglierà in questo 
Giro d'Italia. 

Ernesto Colnago ha la fac
cia del cagnone buono, se mi 
è permessa l'espressione. Il 
suo sguardo riflette le fatiche 
e i valori della vita. E' uno 
dei tremila abitanti di Cam-
biigo. paese al confine delta 
Brianza, un tipo famoso e im
portante nel suo piccolo, an
che se dall'aspetto, dal modo 
di vestire e di comportarsi 
sembra proprio uno che non 

G.B. Baronchelli 

ha tempo di perdersi in cian
ce e frivolezze. 

Era operaio quando lavora
va di Focest e portava t cal
zoni corti, poi è diventato ar
tigiano; ha averto un'officina 
con i due fratelli e un bini-
betto per le commissioni. 
Adesso, l'officina conta otto 
specialisti e un'impicgita. e 
più che un'officina è l'atelier 
della bicicletta Ovunque cono
scono la produzione di mar
ta Colnago. in Giappone. nel
l'Unione Sovietica, in Fran
cia, m Belgio, in Olanda, in 

Polonia, ni Ungheria, in Ame
rica e via di seguito. 

Colnago è fin troppo noto 
per essere ulteriormente de
scritto. Vanta un secondo pre
mio nella triennale di Mila
no, e, sempre nella metropo
li lombarda, quest'anno alla 
Mostra del ciclo e motociclo 
ha esposto il velocipede più 
leggero del mondo quat
tro chili e trecentocinquanta 
gnmmi. pensate 

Nell'officina di Ernesto ogni 
cliente trova una bici su mi
sura Clienti di qualsiasi clas
se sociale' il padre che com
pie sacrifici per regalare al fi
glio quanto non Ita potuto 
avere lui ni gioventù, il medi
co. l'insegnante delle scuole 
etenientiri, il professore di 
università, l'impiegato, l'atto
re e centinata di corridori. 

Colnago è al ventitreesimo 
Giro d'Italia, i ricordi si per
dono nel tempo, conta ti pre
sente più del passato, e ce 
Baronchelli da allevare, da ri
finire. da completare come 
uno dei suoi gioielli di bot
tega. 

Caro Bitossi. te ne sei an
dato presto, con un mal di 
pancia che ti ha fermato do
po appena sei tappe. Per lo 
stesso motivo (gastroenterite 
tossica) è tornato a cisa La
ghi. il tuo scudiero, il tuo 
braccio destro, un vero fra
tello. Xel giorno dell'abban
dono, la vostra testa girava 
come una trottola anche in 

pianura, e proseguire veden
do lucciole per lanterne era 
impossibile. 

Caro Bitossi, cosa fai, ades
so? Sì pesca ancora nel fiume 
di Camaioni, in quel corso di 
acqua che isolava il tuo pae
se'' Sei nato il primo settem
bre millenovecentoquaranta e 
perciò fra tre mesi festegge
rai il trentaseiesimo com
pleanno: sei il più anziano 
dei pedalatori italiani, in cam
po nazionale sei quello che 
ha vinto il maggior numero 
di gire, ed e un record che 
abbraccia ti ciclismo di tutte 
le epoche; sei un toscano drit 
to, astuto, furbino; sei uno 
che vincerà nuovamente pri
ma di metterti in pantofole. 
Cuore matto, scommettiamo? 

E quel vecchio che pedala
va sulla provinciale di Alta-
mura con una fascini di ra-

i mi secchi dietro la sella'} Pe
dalava svelto nella cornice di 
un tramonto rosso, e forse 
era legna per avviare il fuo
co del camino, oppure per 
cuocere il pane casareccio. 
Era sicuramente una immagi
ne del Sud dove molte fami
glie vivono in abitazioni bas
se. cadenti, dove la vita è pie
na di stenti, e il termosifone 
è un sogno, dove la povertà 
e millenaria, dove il voto del 
venti giugno sarà l'arma per 
battere i potenti e gli sfrut
tatori. 

gisa 

BROOKLYN 
il gusto 
della 
vittoria 

Patrick SERCU 
VINCE 
la 10' tappa del 
59 GIRO D'ITALIA 
la Roccaraso - Terni 

nei 

GIOS 
TORNO / Un altro successo 

della squadra Brooklyn. 
Brooklyn, il gustolungo che porta 

^ alla vittoria. 

'[Hai sui: 
L NOME DELLA QUALITÀ 

» . % una novità 
fresca fresca 
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